
L'ECONOMISTA 
GAZZETTA SETTIMANALE 

SCIENZA ECONOMICA, F I N A N Z A , COMMERCIO, B A N C H I , F E R R O V I E , I N T E R E S S I P R I V A T I 

A n n o X L - V o i . X L I V F i r e n z e - R o m a , 2 Febbraio 1 9 1 3 N . 2 0 2 2 

SOMMARIO : La Banca d'Italia (Esercizio 1!)12) — Istituto Italiano di Credito Fondiario {Esercizio 1912) — 
L'interesse è impazienza? {continuazione). — R I V I S T A B I B L I O G R A F I C A : [ Prof. Giuseppe Prato, Le do-
gane interne nel secolo XX - Aw. Teobaldo Pcrotta, Le Camere di Commercio e 1' Industr ia - Julcx 
Guesde, Questions d'hier et d 'aujour d 'hui - li. Accademia dei Lincei, Cinquant 'anni di Storia Italiana] -
Movimento del Porto di Genova nel 1918 - L'assicurazioni del 1912 in Austria - Leggi sul giuoco - Or-
ganizzazione operaia - Contro la tassa sulle aree fabbricabili - I 400 milioni di Buoni del Tesoro - Il 
catasto probatorio in Libia - Regio Decreto sulle proprietà fondiarie in Libia. — N O T I Z I E V A R I E : Ban-
che Casse, Istituti - Utili, dividendi, interessi (Italia-Estero) - Prestiti ed Emissioni (Italia-Esteio). — 
M E R C A T O M O N E T A R I O E R I V I S T A D E L L E B O R S E — P R O S P E T T O Q U O T A Z I O N I V A L O R I , CAMBI. E S I T U A Z I O N I 
B A N C A R I E . 

LA BANCA P' ITALIA 
{Esercizio 1912) 

È stata pubblicata la situazione al 31 di-
cembre 1912 della Banca d'Italia e, come 
facciamo ogni anno, vogliamo brevemente 
esaminare le cifre che ci sono presentate, 
le quali possono in certo qual modo formare 
un indizio del bilancio, che sarà a suo tem-
po presentato agli azionisti. 

Il 1912 fu un esercizio, sotto un certo a-
spetto fortunoso per la Banca; essa ha do-
vuto seguire, per quanto era possibile, le vi-
cende economiche del paese e rispecchiare 
quelle che la guerra veniva imponendo alla 
finanza dello Stato. 

Abbiamo già avuto occasione di rilevare, 
a proposito del desiderio manifestato da 
molti che venisse allargata la circolazione 
bancaria, il fatto che la Banca, negli anni 
più gravi della Finanza dello Stato, quando 
gli avanzi non impegnati, erano così alti 
e quindi nelle casse del Tesoro si accumu-
lavano i risultati dei diversi esercizi, la 
Banca, dicevamo, accusava nella sua situazio 
ne persino poco meno di 300 milioni in depo-
siti del Tesoro. Tale cifra notevole non ren-
deva necessario l'aumento della circolazione 
per altrettanta somma che la Banca impie-
gava in sconti ed anticipazioni, e per la quale 
pagava al Tesoro l'interesse de l l ' 1 ,50%. 

La guerra produsse due effetti: quello di 
ridurre notevolmente questo fondo di dispo-
nibilità sulla quale da molti anni ormai la 
Banca operava; e in pari tempo quello di 

acdTescere i bisogni delle industrie e dei 
commerci, i quali meno facilmente poteva-
no, e specie nell'Oriente, riscuotere i loro 
crediti. 

E' naturale quindi che la Direzione della 
Banca si sia trovata nel bivio : o togliere 
alla economia del paese l'alimento nel mo-
mento in cui ne cresceva il bisogno; o for-
zare i limiti della circolazione. 

Con giusto criterio, e con prudente mi-
sura la Direzione della Banca scelse la se-
conda strada; e da ciò il provvedimento del 
Governo che tolse, in parte, la rigida bar-
riera che limitava inesorabilmente la circo-
lazione della Banca. 

In pari tempo le condizioni del mercato 
monetario internazionale rendevano neces-
sario l'aumento dello sconto, cosicché fu 
più sensibile la rarefazione, sul mercato 
nazionale, del capitale. 

Il momento acuto però di questa situa 
zione necessariamente tesa, sembra sorpas-
sato in quanto l'ultima situazione della 
Banca, sulla quale appunto brevemente di-
scorriamo, dimostra che la precedente ten-
sione è sensibilmente diminuita. 

Già è notevole che la riserva in oro e ar-
gento, e quindi esclusi i titoli equipollenti, 
è aumentata dal 31 dicembre 1911 al 31 di-
cembre 1912 di 32,3 milioni, il che prova 
che la Banca ha saputo approfittare di tutti 
i momenti favorevoli per accrescere la en-
tità dell' incasso. 

In pari tempo il portafoglio interno è di-
minuito tra le due date anzidette di ben 
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65 milioni riducendosi a 490,5 milioni, men-
tre non è mutato quello dell'estero, 69 mi-
lioni. Ma sono alquanto aumentate le 
'anticipazioni da 120 a 129 milioni. 

La partita della circolazione, che ebbe 
massimi molto alti durante l'anno, è però 
discesa, nella parte coperta dal solo 40 % 
di riserva, ad 873 milioni, cioè 45 milioni 
meno della fine dell'anno precedente, per 
contro è aumentata di 52 milioni la cifra 
della circolazione con piena copertura. E si 
noti ancora che l'eccedenza della circolazione 
sul limite normale alla fine del 1911 era 
maggiore di quella del 31 dicembre u. s. di 
ben 40 milioni. 

11 che dimostra, ci pare, un notevole mi-
glioramento della situazione della Banca, 
conseguito in un periodo nel quale le per-
turbazioni internazionali hanno aumentata 
sui mercati tanta incertezza e tante diffi-
coltà. 

Notiamo ancora che la voce « servizi di-
versi per conto dello Stato e delle provincie », 
la quale appunto comprende la somma dal 
Tesoro lasciata in deposito alla Banca, è 
diminuita a paragone del 31 dicembre 1911 
di 38 milioni. 

Su tutti questi fatti e sulle cause loro 
attendiamo la parola del Direttore Generale 
della Banca, che li illustrerà con la solita 
lucidità, rendendo certamente interessante il 
commento alle variazioni che abbiamo voluto 
soltanto indicare. 

Istituto Itatiano di Credito Fondiario 
(Esercizio 1912) 

L'esercizio 1912 non ostante le vicende 
politiche che hanno turbato il mercato, fu 
normale per 1* Istituto italiano di Credito 
Fondiario, il quale, nè per la quantità degli 
affari nuovi, nè per l'andamento di quelli in 
corso, ha sofferto perturbazioni. 

Non è ancora noto l'esito finanziario del-
l'esercizio, poiché il bilancio in questi giorni 
presentato ai sindaci, non sarà pubblicato 
che verso la metà di febbraio. Ma si cono-
scono alcuni risultati, diremo così statistici, 
che facciamo conoscere ai nostri lettori, ri-
servandoci di dare maggiori particolari, ap-
pena, in ordine alle disposizioni di legge, il 
bilancio sia di pubblica ragione. 

Risulta innanzi tutto che il complesso de-
gli affari conclusi, cioè dei contratti stipu-

lati, fu per il 1912, il massimo dalla fonda-
zione dell'Istituto, in tutti furono 210 mu-
tui, per oltre 14,2 milioni, contro 192 mutui 
per 16,6 milioni nel 1911. Si aumentò del 
numero e la diminuzione dell'ammontare di-
mostra che la media dei mutui, quanto al 
loro valore è ridotta da L. 81,000 a L. 67 
mila in cifra rotonda. 

Comprendendo i mutui stipulati nel 1912, 
l'Istituto ha un ammontare di mutui accesi 
al 1° gennaio 1913 per 244,2 milioni; osser-
vando le medie dei mutui stipulati nei di-
versi periodi, si ha nel decennio 1891-1900 
una media di 8,9 milioni; nel successivo de-
cennio 1901-1910 una media di 12,3 milioni, 
i due ultimi anni 1912 e 1913 hanno dato 
rispettivamente mutui stipulati per 15,5 e 
per 14,2 milioni. 

1 244.2 milioni di mutui stipulati, si di-
videvano per la loro durata nel seguente 
modo : 

Da 10 fino a 20 anni N. 363 per 15,9 milioni 
» 20 » 30 » » 593 » 26,7 » 
» 30 » 40 » » 808 » 65,6 
» 40 » 50 » » 1271 » 135,9 

E in rapporto alla ubicazione degli im-
mobili dati in ipoteca la ripartizione dei 
214,2 milioni di mutui risulterebbe la se-
guente : 

Italia settentrionale N. 128 milioni 12,6 
» centrale » 930 » 92,3 
» meridionale • 1,646 » 118,2 
» insulare » 337 » 21,1 

Necessariamente i mutui a più alto saggio 
di interesse sono in minor numero; cioè al 
4,50 % sono 776 per 54,8 milioni ; al 4 % 
sono 1,035 per 80,3 milioni, al 3,50 % sono 
1225 per 107 milioni. 

Occorre appena rilevare da queste cifre che 
dei 224,2 milioni di mutui ben 139 hanno 
la garanzia ipotecaria nell'Italia meridionale 
ed insulare, il che dimostra che 1* Istituto 
continua la sua opera di redenzione dall'u 
sura in quelle provincie in cui maggiore ne 
è sentito il bisogno. 

Infatti nei sette ultimi anni 1906-1912 fu-
rono estinte coi mutui concessi dall'Istituto 
47,7 milioni di oneri ipotecari o di canoni 
preesistenti ; i quali oneri e canoni per 23,1 
milioni portavano un saggio di interesse dal 
4 al 5 per cento; per 13,4 milioni dal 5 al 6 
per cento; per 6,3 milioni dal 6 al 7 per 
cento; per 2 milioni dal 7 all'8 per cento e 
poi vi è quasi un milione di debiti pree-
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sistenti che pagavano un interesse superiore 
all'8 %. 

Ora quando si tenga presente che dei 48 
milioni così destinati, soltanto 1,3 riguarda 
l'Italia settentrionale e 18,2 l'Italia centrale, 
si ha la cifra notevolissima di 28,8 milioni 
consacrati alia redenzione di altri oneri nel-
l ' I ta l ia meridionale ed insulare; cioè il 
59,56 % del totale. 

L'Isti tuto va sempre più sviluppando la 
propria attività; le domande di mutuo che 
nel 1911 erano state 472 per 35,7 milioni, 
nell'anno passato furono 360 per 39 milioni; 
la prevalenza della garanzia offerta è sempre 
di beni urbani (21 milioni); però anche i beni 
rustici hanno una sensibile domanda (16 mi-
lioni). Si nota, tenendo conto dei soli mutui 
stipulati una diminuzione del medio importo 
di ciascun mutuo; nel 1911 si aveva una 
media di L. 81,060 per ciascun mutuo, nel 
1912 fu di 67,660. Naturalmente questa ten-
denza ha un significato molto relativo poiché 
non si può pensare ad una discesa indefinita 
della media, e perchè basta un mutuo per 
una cifra straordinariamente alta, il quale 
non può essere molto frequente, per spostare 
sensibilmente la media. 

Ma i fatti che a nostro avviso, più assi-
curano l 'andamento sempre degno di essere 
rilevato è che anche l'esercizio 1912 non ha 
portato all 'Istituto nessun onere in conse-
guenza delle morosità dei mutuatari ; nessun 
bene immobile è passato in proprietà del-
l'Istituto per causa di espropriazione, e questo 
è il sintomo più sicuro della oculata azione 
della Direzione e del buon ordinamento del-
l'Amministrazione. E ancora va segnalato che 
le semestralità arretrate, da riscuotersi, si 
mantengono in una cifra molto limitata. Nel 
1911 queste riscossioni arretrate rappresen-
tavano l'8,92 per cento delle semestralità da 
riscuotersi, nel 1912 la percentuale è discesa 
all'8,47 %. La direzione che in modo par-
ticolare segue tutto ciò che riguarda l 'esa-
zione delle semestralità, non può che es-
sere soddisfatta dell'esito ottenuto; e infatti 
gli arretrati da riscuotersi per gli anni pre-
cedenti al 1912 si riducono a meno di 48 
mila lire; cifra veramente trascurabile, quando 
si pensi che le abitualità ammontano già a 
quasi undici milioni e mezzo. 

Un'altro punto dobbiamo notare; durante 
l'ultimo decennio, con una somma di mutui 
accesi di più che 200 milioni, il bilancio 

delle espropriazioni presenta una perdita di 
poco più di 8 mila lire ; risultato invero ot-
timo, sia sotto 1' aspetto tecnico che sotto 
l'aspetto legale; in questo si comprende come 
sieno stati attenti e vigili tempestivamente 
l'uftìcio tecnico e l'ufficio legale. 

Riservandoci di dare ulteriori notizie 
appena sarà reso pubblico il bilancio, abbia-
mo voluto colle cifre suesposte, per quanto 
sommarie e incomplete, dimostrare quanta 
cura la direzione dell'Istituto abbia posto, e 
ponga al buon andamento di tutte le diverse 
parti che lo compongono. 

L'interesse è impazienza ?(1) 

Supponiamo infine di illustrare cogli esem-
pi questa proposizione : che il tasso di in-
teresse essendo del 5 per cento e il tasso 
di impazienza di un dato individuo sia al 
principio del 10 per cento. 

Allora, in accordo' coll'ipotesi, l'individuo 
verrà a sacrificare 100 franchi di reddito del-
l 'anno vegnente, per 1 X 10 franchi di que-
sto anno. Ma nel mercato egli non può ot-
tenere un franco di quest'anno, se non spen-
dendo 1,05 dell'anno seguente. 

Questa proporzione rappresenta per lui un 
prezzo di buon mercato. Così egli trarrà in 
prestito per esempio 100 franchi per un 
anno e consentirà a rimborsarne 105, cioè 
egli contrarrà prestito ai 5 percento, mentre 
sarebbe stato del tutto disposto a pagare 
anche il 10 per cento. Questa operazione, 
aumentando il suo reddito presente e dimi-
nuendo il suo reddito futuro, tende a ridurre 
il tasso della sua impazienza, e supponiamo 
che lo riduca dal 10 all'8 per cento. In questa 
circostanza egli trarrà in prestito un'altra 
somma di 100 franchi, essendo disposto a 
pagare questa volta l'8 per cento, ma non 
essendo obbligato effettivamente che a pa-
gare il 5 per cento. Egli continuerà a trarre 
un prestito fino a che il suo tasso di im-
pazienza si ridurrà finalmente al 5 per cento, 
perchè per l 'ultima o marginale somma di 
100 franchi, il suo tasso di impazienza coin-
ciderà col tasso di interesse del mercato. 
Come nella teoria generale del prezzo, questo 
tasso marginale del 5 per cento, una volta 
stabilito, si applicherà invariabilmente a 

(1) Vedi Economista N. 2021. 
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tutte le sue valutazioni di redditi presenti e 
futuri. 

Nello stesso modo, se un altro individuo, 
entrando nel mercato dei prestiti sotto altro 
punto di vista, ha al principio un tasso di 
impazienza del 2 per cento, esso diventerà 
prestante, in luogo di essere prestatore e 
consentirà di accettare 102 franchi di reddito 
negli anni futuri per 100 di reddito dell'anno 
in corso; ma egli può trovare sul mercato 
105 franchi in luogo di 102 e siccome po-
trebbe dare in prestito al 5 per cento, sarà 
quindi lieto di poter prestare al 2 per cento, 
approfittando del momento e luogo favore-
vole; dopo la prima somma di 100 franchi, 
ne presterà perciò un'altra ancora. Ma il suo 
reddito presente, ridotto per tali operazioni, 
acquista un valore più grande di prima, 
mentre il suo reddito futuro, che si trova 
alimentato, perde di valore. Ne risulterà una 
estimazione relativamente più elevata del 
presente che, sotto l'impazienza della addi-
zione successiva di somme prestate, si ele-
verà gradualmente tino al livello del tasso 
di interesse del mercato. 

In questo ideale mercato del prestito dove 
ciascun individuo potrebbe dare o prendere 
in prestito liberamente i tassi di impa-
zienza dei diversi individui, finirebbero per 
diventare eguali fra loro ed eguali al tasso 
di interesse. 

Le due individualità che abbiamo imma-
ginate si sono presentate dunque con dei 
tassi di impazienza differenti dal tasso di 
interesse del mercato. Questo era del 5 per 
cento allorché il tasso di impazienza della 
prima persona era più elevato e quello della 
seconda lo era meno. Ma quando esse eb-
bero terminate le loro operazioni di prestilo 
o di adattamento dei montanti dei loro red-
redditi a riguardo della loro distribuzione nel 
tempo, ciascuna di esse ha messo il suo 
tasso di impazienza in armonia col tasso di 
interesse e col tasso di impazienza dell'al-
tro. Fintantoché vi sarà un mercato dove 
ciascuno potrà trarre o dare in prestito a 
volontà al 5 per cento, ciascuno avrà in 
ultima analisi un tasso di impazienza del 
5 per cento. Nessuno avrà un tasso d'im-
pazienza al disotto del 5 per cento, poiché 
se questo tasso è al principio superiore al 
5 per cento, l 'interessato trarrà un prestito 
per tanto quanto occorre per ricondurre questo 
tasso al livello del tasso di interesse del 

mercato, e nessuno avrà un tasso al disotto 
del cinque per cento, perchè, se al princi-
pio questo tasso è inferiore al 5 per cento, 
l'interessato darà in prestito tanto quanto 
occorre per ricondurre il tasso al livello del 
tasso d'interesse del mercato. 

Noi vediamo così che anche gli uomini 
che differiscono di più fra di loro dal pun-
to di vista della previdenza, dell'impero su 
sè stessi ecc. avranno gli stessi tassi mar-
ginali d'impazienza. Questo livellamento del-
la impazienza presso differenti individui si 
fa, come abbiamo veduto, col livellamento 
dei loro redditi rispettivi, sia che il loro 
reddito immediato si accresca a spese del 
reddito futuro, sia che il loro reddito futu-
ro aumenti a spese del reddito immediato. 
Noi abbiamo supposto, per maggiore chia-
rezza, che i cambiamenti nei redditi si a v -
verino per tneizo di prestiti fatti o contratti, 
ma in realtà essi si operano anche attra-
verso due altri mezzi. L'uno consiste nella 
compera e la vendita di proprietà ; è evi-
dente che quando un uomo compera una 
proprietà, come una foresta in sviluppo che 
gli porterà dei redditi in un avvenire lon-
tano, o quando vende una proprietà, come 
dei mobili o delle azioni, a breve termine 
che gli apporteranno un reddito più imme-
diato, queste operazioni possono cambiare 
profondamente il carattere del suo reddito 
presente e futuro. L'altro mezzo consiste 
nel cambiare gli usi ai quali il capitale è 
destinato, cioè di cambiare l'uso della terra, 
sia facendole produrre delle raccolte imme-
diate, sia facendovi delle piantagioni, che 
non rendono che nell'avvenire lontano. Ma 
che si modifichi il reddito dando o prendendo 
in prestito, acquistando o vendendo, cam-
biando l'impiego del suo capitale, il punto 
essenziale è che l'uomo modifica così la di-
stribuzione del suo capitale nel tempo e che 
procedendo in tal modo esso eleva od ab-
bassa il tasso della sua impazienza in modo 
da metterla in armonia col tasso di interesse 
del mercato. (Continua) 

RIYI5T/1 BlBLIOQRdFICd 
P R O F . G I U S E P P E P R A T O . — Le dogane interne nel 

secolo XX (il mercantilismo municipale). Torino, 
S . T . E . N . 1 9 1 1 , pag. 5 9 . 

Incis ivo e suaden te ques to lavoro del prof. 
Pra to che come in tu t t i i suoi scr i t t i , procede 
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con cau te la non con r ig ido e same dei fa t t i , a 
s u f f r a g a r e le s u e tesi , d i m o s t r a che a poco a 
poco i munic ipi i ta l iani , con l ' u s o e l ' a b u s o 
delle tar iffe del daz io c o n s u m o , v a n n o cos t i tuendo 
un vero e p rop r io pro tez ion ismo del le c i t t à con-
t ro il contado ed anche con t ro le a l t r e c i t tà . 

Lo spazio non ci pe rme t t e qui di e s a m i n a r e 
come pur vo r r emmo q u e s t o i n t e r e s s a n t e s tud io , 
ma sa rebbe des ide rab i l e che coloro i qual i dor -
mono da tan t i ann i su l l a p r o m e s s a di u n a r i -
f o r m a dei t r ibu t i locali e che pur avevano ini-
ziato un movimento per la t r a s f o r m a z i o n e del 
dazio c o n s u m o , l eggessero q u e s t o lavoro del 
prof . P r a t o e c o m p r e n d e s s e r o bene che ogni ul-
t e r io re i ndug io rende più difficile e s t i r p a r e la 
ma la p ian ta che ormai i n q u i n a t a n t a pa r t e de l la 
v i ta economica del paese . 

Avv . T E O B A L D O P K R O T T A . — Le Camere (li Com-
mercio, e l'industria., (Commuto , iiotf tifi \fiP~ 
, ^unf t ) n |Pe^aro , C o ° P e r a t ' v a t ipograf ica , 1911, 
pag . 100 (L. 3). 

L ' A u t o r e pubb l i ca e c o m m e n t a quas i a r t ico lo 
per ar t icolo la nuova legge 20 Marzo 1910, su l le 
Camere di commerc io ed il re la t ivo r ego l amen to 
del Febbra io 1911. 

L ' opuscolo cont iene osse rvaz ion i s e n s a t e 
mol te delle qua l i però s a r e b b e r o s t a t e bene nel 
caso del jure condendo, e s e m b r a n o meno util i 
di f r o n t e ad un jure condito così recen te . T u t -
tav ia possono esse r giovevoli ad u n a migl iore 
in t e rp re t az ione del la legge. 

J U L E S G U E S D E . — Questions d'hier et d'aujour-
d'hui (Le Beformisme Bourgeois — Les Syn-
dicats et le Partis Socialiste — L'antimilita-
risme et la Guerre — La question agraire — 
La cooperation). P a r i s , V. Giard et E. Brière , 
1911, pag . 81 . 

L ' A u t o r e è, come tu t t i s a n n o , soc ia l i s t a in-
t r a n s i g e n t e nel senso che non a m m e t t e l ' a l -
leanza e n e m m e n o )a co l laboraz ione di a l t r i pa r -
t i t i à coté col soc ia l i smo, il qua le deve cammi-
n a r e d i r i t to al s u o scopo, senza dev i a r e per 
avere aiut i e s t e r n i , senza co l l abora re colla bor-
g h e s i a , a n c h e se s impa t i zzan te , fidando unica-
mente su l le p ropr i e forze. 

S o p r a t u t t o l ' opusco lo è d i re t to con t ro il pa r -
t i to radicale a cui d i c e : le r i fo rme che voi ci 
p romet te te noi le acce t t i amo volent ier i pe rchè 
s a r a n n o nuove a rmi a n o s t r a d i spos iz ione con t ro 
di voi . 

Va segna la to il b r i l l an t e d i s c o r s o del Guesde 
in cui tenta di togl iere a sprezza al confl i t to t ra 
soc ia l i smo (che egli ch i ama il solo pa r t i t o eco-
nomico) ed il s i ndaca l i smo . 

l i . A C C A D E M I A DEI L I N C E I . — Cinquant'anni di 
Storia Italiana. — Milano, U. l ioepl i 1911. 
È d a poco usc i to anche il terzo vo lume 4" 

ques t a i m p o r t a n t i s s i m a raccol ta di monogra f i e 
che dà conto del p rog re s so c o n s e g u i t o nei c in-
q u a n l ' a n n i su l l a n o s t r a I tal ia in tu t t i i rami 
del la scienza. 

Di tali monogra f ie che più s t r e t t a m e n t e in-
t e r e s sano la ma te r i a di cui si occupa l'Econo-
mista, abb i amo a s u o tempo pa r l a to , di a l t r e 
ci p r o p o n i a m o di p a r l a r e in s e g u i t o . Qui d i amo 
l ' ind ice dei t re volumi r i c h i a m a n d o s u di e s so 
la a t tenz ione de l le t tore perchè, s ebbene si pos sa 

r i levare q u a l c h e l a c u n a , t u t t a v i a ess i cos t i tu i -
scono un c o n t r i b u t o i m p o r t a n t i s s i m o al la s to r i a 
con temporanea . 

Volume I — B l a s e r n a Pie t ro : Introduzione ; — 
De Cesare Raffaele : Sommario di storia politica 
ed amministrativa d'Italia ; — Benin i Rodolfo: 
La demografia italiana nell'ultimo cinquantennio; 

•Geloria Giovanni e Gl iaraas E r n e s t o : Triango-
lazione geodetica e cartografia ufficiale nel Pe-
gno ; — F e r r a r i s Car lo F . : Ferrovie; — Maio-
r a n a Q u i r i n o : Posta, telegrafo, telofono; — Co-
lombo Giuseppe : Trasporto dell'energia ; — Koer -
ner Gugl ie lmo : L'industria chimica in Italia 
nel cinquantennio ; — Ba ldan i Luigi : La carta 
geologica d'Italia ; — Bava Beccar i s Fi renze : 
Esercito italiano, sue origini, suo successivo am-
pliamento, stato attuale; — Bozzoni Gus tavo : 
Marina militare e costruzioni navali ; Millosevich 
Elia : Le principali esplorazioni geografiche ita-
liane nell'ultimo cinquantennio. 

Volume II — Pigor in i L u i g i : Preistoria; — 
Gatt i G i u s e p p e : Archeologia; — Masi Vincenzo: 
Istruzione pubblica e privata; — Brug i Biagio: 
Giurisprudenza e Indici; Ademol lo U m b e r t o : 
Colonie; Pa lazzo L u i g i : Meteorologia e Geodina-
mica ; — Valent i Gino : L'Italia agricola dal 
1861 al 1911 ; — Caravagg io E v a n d r o : Benefi-
cenza pubblica di Stato o legale e privata : — 
Besso Marco : La previdenza sociale nel Kisor-
gimento. 

Volume I I I — Grass i B a t t i s t a : I progressi 
della sociologia e delle sue applicazioni pratiche 
conseguiti in Italia nell'ultimo cinquantennio ; — 
Coletti F r a n c e s c o : Dell'emigrazione italiana ; — 
S t r i n g h e r Bona ldo : Gli scambi con l'estero e la 
politica commerciale italiana dal 1860 al 1910. 

Il m o v i m e n t o del P o r t o di G e n o v a n e l 1 9 1 2 
L'Ufficio di s t a t i s t i ca del Consorz io a u t o n o m o 

del por to di Genova , inv ia i da t i re la t iv i al no-
s t ro m a s s i m o porto mercan t i l e , s ino ai 31 di-
cembre 1912. 

Ri levasi che l ' a n n o 1912 ha messo a p rova 
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anche la r e s i s t enza economica del por to di Ge-
nova d i m o s t r a n d o n e ia sol id i tà . 
, (tome g ià in altr i periodi cri t ici , le condizioni 
del la s u a a t t i v i t à si sono r i levate super io r i al le 
cont ingenze più d iverse e più gravi di ca ra t t e r e 
i n t e rno e di ca ra t t e r e in te rnaz iona le . 

Le c a u s e di depress ione non manca rono in-
fatt i e f u r o n o serie . Per ciò che concerne la 
gue r r a m e n t r e gran par to del mater ia le requis i to 
dal lo S t a t o per i t r a spor t i di g u e r r a appa r t eneva 
al porto d i Genova, ed il s u o a l l o n t a n a m e n t o 
dovet te fa rv i sen t i re conseguenze penose , vice-
versa poco o nul la Genova par tecipò dei bene-
fici che il movimento di t r a spor t i per la n u o v a 
colonia of ferse a l t rove . 

Per q u a n t o r i g u a r d a l ' economia del la regione 
in t e rna che a l imen ta a p p u n t o il t r ans i t o del 
por to di Genova occorre o s se rva re che in que l la 
zona a p p u n t o si t r ovano concen t ra te la maggior 
par te di quel le i ndus t r i e nazional i , che essendo 
già in cr is i , fu rono poi anche più provate dal le 
speciali condizioni del confl i t to i ta lo- turco come 
l ' i n d u s t r i a co toniera e quel la ser ica . 

Il por to dì Genova , inf ine , uno dei maggior i 
empori i ca rbon i f e r i del mondo e pr imo del Me-
d i t e r r aneo , non poteva non r i sen t i re fo r t emente 
del g r ande sc iopero ca rbon ie ro inglese . 

Con tu t to q u e s t o l ' a n n o 1912 p re sen t a un mo-
vimento di t onn . 7 ,322,000, e cioè un aumen to 
di tonn. 170,000 in conf ron to col precedente 
a n n o 1911. 

La r e s i s t enza del por to a tu t te le cause di 
dep res s ione s u a c c e n n a t e si mutò infa t t i in ra-
pida e for te r ip resa non a p p e n a la pace fu con-
ch iusa , e si deve al tempo veramente pess imo 
che ha t r a v a g l i a t o nelle u l t ime s e t t imane l 'A-
t lant ico se il r i s u l t a t o non si potè a f fe rmare 
anche più b r i l l a n t e m e n t e . In fa t t i negli u l t imi 
dieci g iorni del d i cembre 1912 si è avu to un 
a r r ivo di t o n n . 1(52,380, di merce in conf ron to 
a tonn . 187,822 del co r r i sponden te periodo 1911, 
nel qua le p u r e e ra al s u o pieno la gue r r a . 

Ecco del res to i pr imi da t i r i a s sun t iv i di t u t to 
il complesso movimento por tua le qual i si ap-
p rendono d a l l ' Ufficio di s t a t i s t i ca consor t i le al le 
ore 17 del 31 d icembre 1912. 

Per il movimento mar i t t imo si e b b e r o : Navi 
a r r iva t e 6141 (meno 346 che nel 1911), Navi 
par t i t e 6118 (meno 330 che nel 1911). To ta l e 
m o v i m e n t o : Navi 12,259 oss ia 676 meno che 
n e l l ' a n n o precedente . La loro s tazza ne t ta ri-
su l tò per gli a r r iv i d i t o n o . 7 ,251,674 con u n a 
di f ferenza d i t onn . 290,978 in meno s u quel la 
co r r i sponden te d e l l ' a n n o 1911, per le pa r tenze 
d i t onn . 7 ,169,170 e cioè t o n n . 333,386 in meno 
e compless ivamente f r a a r r iv i e par teuze ton-

nel la te di s tazza 14,420,844 (meno t o n n . 624,364 
che nel 1911). 

11 movimento commerc ia le mar i t t imo ebbe al lo 
sba rco t o n n . 6 ,183,631 di cui t onn . 3 ,087,898 
di ca rbone e tonn . 3 ,095 ,733 di merci va r i e . 
Ciò vuol d i re r i spe t to al 1911 tonn . 89,924 in 
meno di ca rbone e tonn . 203 ,180 in più di merci 
var ie . 

L e merci imbarca te f u r o n o t o n n . 1 ,139,165 con 
un a u m e n t o di t onn . 56 ,630 . 

Lo s b a r c o ed imbarco r iun i t i a m m o n t a r o n o 
quindi a tonn . 7 ,322,766 e cioè tonn . 169,886 
più che nel 1911. 

Il movimento del le merci a u m e n t ò , t ra sba rco 
e imbarco di t onn . 259,810. 

Al movimen to fe r rov ia r io si ebbero, merci 
scar ica te t o n n . 742,724 (più 67,004 r i spe t to al 
1911), merci car ica te t onne l t a t e 4 ,787 ,916 (più 
59 ,653 r i spe t to al 1911), to ta le t o n n . 5 ,530 ,640 
(più 126,657 che nel 1911). 

I vagoni scar ica t i f u r o n o 102,984 (più 5491 
che nel 1911), quell i car icat i f u rono 360 ,723 
(più 1152 che nel 1911). In to ta le si ebbe qu ind i 
un movimen to di vagoni 463,707 oss ia 6643 in 
più che nel 1911. 

II car ico medio per vagone r i su l tò di t onne l -
late 13.27 oss ia t o n n . 0 .12 in più che nel pre-
cedente a n n o . 

P e r il mov imen to opera io svol tos i in 304 g iorn i 
l avora t iv i e in 62 fes t iv i si ebbero : 

Ai ca rbon i g io rna te 378,704 per gli operai di 
ruolo (meno 4391), e 5041 per gli avvent iz i 
(meno 5233), ed in to ta le g io rna te 383,745, con 
g io rna te 9624 in meno r i spe t to al 1911. 

11 movimento al le merci var ie diede luogo a 
g io rna te 443 ,700 per gli opera i di ruolo (più 
8134) e g io rna t e 13,557 per gli avvent iz i (più 
2224) con un totale di g io rna l e 457,257 e cioè 
10,358 in più s u l l ' a n n o precedente . 

In complesso al le operaz ioni commercia l i del 
por to gli operai di ruo lo ded ica rono g io rna t e 
822,404 (più 3743), quegl i avvent iz i g io rna t e 
18,598 e cioè 3009 in m e n o ; in totale g io rna t e 
841,002 con un a u m e n t o sul 1911 di g ior-
nate 734. 

L'assicurazione del 1912 in Austria 
Gli avven imen t i politici di cui f u tea t ro l ' E u -

ropa ebbero p u r e il loro cont raccolpo su l l ' an -
d a m e n t o degli affari d ' a s s i c u r a z i o n e in genere . 

Il r i nca ro dei prodot t i , la cr is i dei merca to 
finanziario, l ' a n d a m e n t o poco propizio di a lcuni 
impor t an t i rami commerc ia l i , sono a l t r e t t a n t i 
motivi che impediscono il l ibero sv i luppo degli 
affar i di previdenza e r e n d o n o più r i se rva to il 
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padre di famigl ia per la conclusione di nuove 
ass icuraz ioni . Bisogna poi r iconoscere che le 
compagnie aus t ro -ungar iche fu rono specia lmente 
colpite da due avveniment i di notevole impor-
tanza politica ed economica : la guer ra in Oriente 
ed il Monopolio i ta l iano , vale a dire nelle re-
gioni dove r i t r aggono la maggior par te del loro 
lavoro estero. P r ima a soffr i rne è na tu ra lmen te 
l ' a s s icuraz ione sul la vita. D ' a l t r a par te tu t te le 
causal i precitate invi tano i possessor i di polizze 
d ' a s s i cu raz ione sul la vita a chiedere pres t i t i su 
polizze od a r i sca t ta r le , t an to più che da to l ' a l to 
saggio d ' i n t e r e s se del mercato f inanziar io , ques t i 
pres t i t i sono in def ini t iva un buon mezzodì cre-
di to. La mor ta l i tà in genere è d i sc re ta , però si 
prevede che la no ta d a pagare aumen te r à quando 
s a r a n n o l iquidat i tu t t i i s in is t r i causat i dal la 
guer ra balcanica e che non s a r a n n o indifferenti , 
in segui to a l l ' a s sunz ione del r i schio di gue r ra 
da par te delle grandi Compagnie aus t r i ache ope-
ran t i nelle regioni bel l igerant i . 

U n a preoccupazione assa i grave per le Società 
Aus t r i ache è il r i basso dei valori e dei titoli 
di cui è cost i tui to in buona par te ii loro a t t ivo 
(circa 800 milioni di corone al la finedel 1911), 
inconveniente il quale è sempre più difficile far 
f ron te , le r i serve speciali già cos t i tu i te per le 
oscillazioni di valori essendo già for temente in-
taccate. 

P rendendo perciò esempio dalle Casse di Ri-
sparmio , è intenzione delle Società a u s t r o - u n -
gar iche di va lu tare secondo metodi più razional i 
i valori e titoli per evi tare in avvenire fort i sva-
lutazioni nel loro Bilancio. 

Gli affari ipotecari h a n n o poi dovu to sub i re 
u n forte a renamen to , le Società non essendo 
più in grado di cor r i spondere i fondi necessar i 
e ciò in segui to ai pres t i t i concessi dal lo S ta to 
da par te delle Società di ass icuraz ione . 

Abbas tanza favorevole è invece l ' a n d a m e n t o 
degli affari incendio e le Compagnie si r i f anno 
poco a poco ael le perdi te ca tas t rof iche del 1911. 
Soddisfacente è pure il corso de l l ' a s s icuraz ione 
in for tun i : la responsab i l i t à civile s a r à favor i ta 
q u e s t ' a n n o (1912) d a un notevole aumen to del 
por tafogl io . 

I v e g g i s u l g i u o c o 
E ' noto come il Pa r l amen to f rancese con legge 

p resen ta ta dal Ministero Clemenceau, avesse 
provveduto a l imi tare con speciali concessioni 
a t a lune locali tà , in specie c l imat iche e bal-
near i , l 'esercizio del giuoco in apposi t i Circoli 
o Casini . 

In segui to a l l ' e sper imento fa t to , in ques to 
ul t imo qu inquennio , del la n u o v a legge, che non 

ha dato luogo ad alcun inconveniente , anzi ha 
giovato alla ch iu su ra di molte b ische c lande-
s t ine , che prima di de t ta legge pu l lu lavano , as-
s icurando nel tempo s tesso allo S ta to e ai Co-
muni notevoli concorsi a scopo di beneficenza, 
o ra il Governo ha e labora to un proge t to di legge 
complementare r ivol to a meglio d i sc ip l inare le 
no rme dei Circoli o Cas in i , cui d a l l ' a u t o r i t à è 
permesso il giuoco. 

Il nuovo proget to s tabi l i sce un pre levamento 
sui proventi devolut i secondo la legge Clemen-
ceau, allo S ta to e ai Comuni des igna t i , nel la 
misura s e g u e n t e : 

Sui profit t i lordi inferiori a L. 500,000 il 15 % 
allo Stato e fino al 15 % ai Comuni : il 30 % 
rappresen ta in ques to caso il mass imo preleva-
mento . 

Segue quindi ques t a p rogress ione : 
Profitti lordi Stato Comuni 

da 500,000 fr . a 3 milioni 25 % 10 % 
d a 3 a 5 milioni 35 % 5 % 
ol t re i 5 milioni 45 % 5 % 

Il p re levamento s a r à effe t tuato in modo pro-
gress ivo nella mi su ra e con la tariffa sopra in-
d ica ta . 

Inol t re le t e s se re di ammiss ione nei det t i Cir-
coli o Casini autorizzat i paghe ranno un dir i t to 
di bollo in relazione alla d u r a t a del ia loro va-
l idità. Il proget to di legge non por la innovazione 
a lcuna sul la des t inazione dei fondi provenient i 
dal giuoco, i qual i con t inue ranno ad essere di-
s t r ibu i t i in a iut i alle Associazioni ed a l t re isti-
tuzioni di pubbl ica ass i s t enza , di previdenza, 
d ' ig iene o di pubblica ut i l i tà , secondo è dispo-
s to da l la vigente legge Clemenceau del 15 giu-
gno 1901. 

In I ta l ia ds più part i si è sol leci ta ta una le-
gislazione cons imi l e ; ma ii Governo che d à lar-
ghe tol leranze ai giuochi proibiti daUa legge, è 
pas sa to recentemente a r igorose vigi lanze e mi-
sure repress ive , localmente rovinose q u a n t o più 
inaspe t ta te — non pare in tenz iona to di appi-
gl iarsi ad un proget to r isolut ivo. Fo r se , e non 
a to r to , il nos t ro Governo, teme che da l l ' au to -
rizzazione del giuoco, più che da effettive r i sorse 
na tu ra l i , le qual i s iano degne di esse re messe 
in valore, t roppi luoghi in I ta l ia sper ino fo r tuna , 
e s iano indotti pe r t an to ad eccessivi d i spendi 
r iuscendo ad una rov inosa concorrenza e ad 
a l la rgare , a general izzare la p iaga del giuoco, 
davvero soc ia lmente temibi le e ta lvol ta con giu-
s to motivo dep lora ta , com'ebbes i a cons ta ta re 
in d iverse c i t tà quando nel breve periodo di li-
ber tà piena concessa al le « rou le t tes » au toma-
tiche negli esercizi pubbl ic i , si ebbero a lamen-
tare per turbazioni economiche g rav i s s ime anche 
nelle più modeste famigl ie opera ie . 
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Organizzazione operaia 
Dal volume di recente pubbl icato dal l 'Ufficio 

del Lavoro sopra l 'o rganizzaz ioneopera ia in I ta l ia 
al 1° gennaio 1911 si r i levano i seguent i dat i . 
Nel 1910 vi e rano in I ta l ia 847.530 organizzat i , 
il movimento ha il suo culmine nel! ' I tal ia cen-
t ra le , con 355.883 organizzat i . L ' I t a l i a set ten-
t r ionale (Piemonte , Lombard ia , Veneto) ne h a 
303.514 in 2.454 leghe. I social ist i hanno 4.806 
Camere del lavoro con 488.324 soci cattolici or-
ganizzati sono 111.316 (circa il 15 % del totale) 
e a c i f re grosse essi s t a rebbero alle forze so-
cial is te in ragione di due terzi cont ro un terzo. 
Messe a conf ron to le organizzazioni cat tol iche 
col totale delle forze organizzate si h a la se-
guente tabella : 

. . . . Cattolici Totale 
egiom organizzati organiz. 

Piemonte . . 5 .310 51.820 
Ligur ia . . . 975 23.838 
Lombard ia . . 60.146 175.839 
Veneto . . . 18.130 52 017 
Emilia . . . 672 95.456 
R o m a g n a . . 4 .879 180.053 
T o s c a n a . . . 1.548 34.466 
Marche . . . 4 .368 16.629 
U m b r i a . . . — — 
Lazio. . . . 1.465 6 .525 
Abruzzi . . — 1.355 
Campania . . 666 39.681 
Puglie . . . 850 59.946 
Basi l icata . . — 2 .433 
Calabr ie . . 3 .351 6.037 
Sicilia . . . 9 .014 75.288 
Sa rdegna . . — 3.453 

Quan to al la d i s t r ibuz ione per i n d u s t r i e , i cat-
tolici hanno le maggiori rec lu te ne l l ' agr ico l tu ra 
(46 mila) , tessi l i (35 mila), ves t iar io (2 mila), 
f e r rov ia (2 mila), var ie e miste. (16 mila). I so-
cialist i p redominano invece ne l l ' ag r i co l tu ra , me-
ta l lurg iche , edil izia, laterizi , zolfare, indus t r ie 
poligrafiche, a r redamento , legno. Ma anche qui 
la percentuale degli organizzat i è sempre mi-
n ima (62 mila) in conf ron to agli o rgan izza t i l i 
(set tecentomila) . 

Meno d i f fusa è l 'organizzazione federale , la 
quale nel 1911 ha avu to uu regresso finanziario. 

Nel 1910 i soci delle Federazioni e r a n o valu-
tati a 166 mila e le en t ra te 589 mi la ; nel 1911 
i soci (compresi 55 mila ferrovieri del S indaca to 
fer roviar io non calcolati nel computo precedente) 
sa l i rono a 209 mila , ma le en t ra te d i scesero a 
478 mila l ire. 

Il numero degli operai organizzat i nelle Ca-
mere del lavoro è : 28.255 soci nel P iemonte ; 

132.003 nelle R o m a g n e ; nell ' Emil ia , 85.919 ; 
nella Lombard ia , 71 .166 ; nella Sicilia, 37 .280; 
nella Campania , 31 .564 ; seguono le Pugl ie , la 
L igur ia , la Toscana , il Lazio, il Veneto, le 
Marche, l ' U m b r i a . Rela t ivamente al to ta le degli 
organizzat i per regione la più a l ta percentuale 
di organizzat i aderent i a Camere del lavoro è 
d a t a dal l ' Emil ia , coll '89 % dal la Campania ; 
dal la S a r d e g n a ; dal la R o m a g n a ; il P iemonte 
e t n i a appena il 35 % ; vengon poi la Lombar-
dia, le Pugl ie , il Veneto, gli Abruzzi , le Cala-
br ie . Dieci Camere contano più di 15 mila soci, 
sono quelle di Milano, F e r r a r a , Bologna, Ra-
venna , Napoli , Reggio Emilia, P a r m a , Miran-
dola , Foggia . Tor ino h a circa 12 mila soc i ; 
Biella 6 mila ; Vercelli ancor meno. Il contr i-
bu to camera le a n n u o va da un minimo di lire 
0 ,30 ad un mass imo di L . 5,20. 

Contro la tassa sulle aree fabbricabili 

Alla Giuuta Municipale di Milano è s ta to pre-
sen ta to un r icorso cont ro la t a s sa sul le aree 
fabbricabil i da a lcuni piccoli p ropr ie ta r i , orto 
lani del sobborgo . Si t r a t t a di piccoli proprie-
tari di t e r reno loro pervenuto a l l ' i n fuor i di qual-
s iasi in ten to di speculazione, propr ie tar i che non 
hanno , od h a n n o in piccola misu ra , a l t re r i sorse 
finanziarie. Per essi la t a s sa è commisura t a al 
2 per cento a l l ' a n n o sul capitale, ma su un ca-
pitale fittizio, e cioè il prezzo che si po t rebbe 
r icavare da u n a vendi ta per uso di fabbr ica , 
così che il cespite t a s sa to sa rebbe non un e.ite 
posi t ivo, ma u n a speranza od una i l lusione. 

La t a s sa corr i sponde — secondo affermano i 
rec lamant i — a parecchie volte il reddi to del 
fondo, a l legando al r icorso il seguente tabel-
lino : 

Reddi to del fondo Tessa a r e a a n n u o 

G. G. L. 450 — L. 2368 — 
G. L. e F . l l i » 180 — » 396 — 
T . A. » 7 0 0 — » 1253,35 
A. S. » 270 — » 698,19 
C. G. » 700 — » 821,12 
B. G. » 210 — » 547,71 
T . A. » 70 — » 150 — 
B. C. » 1 5 0 0 — » 3273,50 
C. G. » 600 — » 1505 — 
G. G. » 1 5 0 — » 122,40 
B. S. » 460,96 » 1866,95 

Bisogna quindi che det t i con t r ibuent i prov-
vedano con al t r i mezzi a soddis fare la t a s s a ; 
ma quali ? Per t rovare la soluzione b i sogna pre-
sumere che colui il quale possiede un or to o un 
campo invece, ad es . , di un ti tolo di rend i ta 
di egual reddi to , debba necessar iamente posse-
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dei e altr i uolevoii redditi o mezzi patr imonial i ; 
tale presunzione non ha logico fondamento , non 
r i sponderebbe alla ver i tà per la c lasse di pro-
prietari accenna t i . 

A coones tare 1' in t roduzione della tassa fu 
addot ta la necess i tà per Milano di s t imolare la 
fabbricazione di nuove case e la vendi ta delle 
aree occorrent i , aree che si d icevano incet ta te 
e t r a t t enu te dai possessor i per o t tenere un rial-
zo di prezzi c reando la cares t ia degli stabili ; 
la tassa doveva essere una vera penal i tà per 
chi non fabbr icava o non vendeva. Si osservò 
dagli opposi tor i d u r a n t e la d i scuss ione del l ' a r -
gomeoto che, in u n a ci t tà p iana come la no-
s t ra , la enorme q u a n t i t à d ' a r e a d isponibi le 
escludeva (per effetto del la concorrenza) la pos-
sibi l i tà di un monopolio che creasse , secondo 
l ' e spress ione dei t au tor i della t a s sa , la fame 
delle aree e delle case: ma invano, e la t a s sa 
fu i s t i tu i ta . B?-Bl r i i l i " j L 

La conclamata e suberanza di abi tazioni of-
ferte r i su l t a dai dat i ufficiali, l ' a r r e s t o degli 
acquis t i di te r reni per fabbr iche è notor io , cosi 
che lo s tesso Comune (cer tamente non incet-
ta tore per creare il disagio) non r iesce a ven-
dere i suoi , come fu ufficialmente d ich ia ra to . 

Alle difficoltà per la vendi ta è da agg iungers i , 
_ proseguono i r icorrent i - che la mancanza 
di capitali h a impedito loro di fabbr icare e 
d ' a l t r a par te ques ta mancanza e la piccola con-
sis tenza del la loro propr ie tà h a n n o reso impos-
sibile a loro di fare spese per ada t t ament i o 
da re cont r ibut i al Comune per o t tenere viabil i tà 
e servizi pubbl ici at t i a favor i re la vendi ta . 

Nel r icorso — r iprodot to dal g iornale dell 'As-
sociazione Proprietari di Case - si p rosegue poi 
esaminando la ques t ione generale del la conve-
nienza di addiveni re al ia abolizione della t a s s a 
sulle aree fabbr icabi l i . 

I 4 0 0 milioni di Buoni del Tesoro 
A proposi to de l l ' acqu is to di 400 milioni di 

Buoni del Tesoro , da par te di un Consorzio co-
s t i tu i to d a Banche i ta l iane, il « Popolo Roma 
no » scrive : 

« Non si può a meno di cons ta t a re con viva 
soddisfazione ques t a nuova prova di nazionale 
sol idar ie tà , da t a dal le nos t re s fere finanziarie e 
bancarie , che, sot to l ' eg ida del maggiore Is t i -
tu to di credi to , h a n n o a s s u n t o la nuova , im-
por tan te operazione del Tesoro , nel la forma più 
ada t t a per escludere qua l s i a s i inf luenza per tur-
batr ice dei mercato, ad un t a s so conveniente 
per lo Sta to , e con un ones to beneficio propr io . » 

A ques to proposi to , il « M e s s a g g e r o » s c r i ve : 

« La F inanza i ta l iana dà , con ques t a operazio-
ne, una nuova prova della s u a sol idi tà , del suo 
pa t r io t t i smo e dellu sua b u o n a a rmon ia . E ' 
ques ta una buona r isposta ai recenti ar t icoli 
appars i su giornal i e su r ivis te inglesi , intesi 
a rappresen ta re sot to foschi colori il presente e 
l ' avveni re economico d ' I t a l i a . » 

Anche la « Vita » là r i levare che la colloca-
zione dei nuovi Buoni del Tesoro tutt i a l l ' i n -
terno, è la prova più e loquente della pos i t iva 
potenzial i tà del nos t ro Paese ; e che è da ri-
conoscere l ' i l l umina to pa t r io t t i smo degli Ist i-
tuti e delle persone che con t r ibu i scono efficace-
mente a ques to r i su l ta to t r ion fan te per l ' I t a l i a . 

Il catasto probatorio nella Libia 
Il Ministro on . Bertol ini h a da to is t ruzioni 

ai Governator i per la sollecita a t tuazione del le 
disposizioni contenute nel fi. D. sul r iordina-
mento del la propr ie tà fondiar ia nella Libia, che 
più avant i pubbl ichiamo. I nuovi uffici ca-
tas ta l i , o fondiar i , vengono is t i tu i t i nei centr i 
principali del la Colonia, qual i Tr ipol i , Bengas i , 
Berna , Homs, Misura ta etc. ed anche in quell i , 
dove il Governo tu rco non era r iusci to , per la 
tenace opposizione delle popolazioni, non e ra 
r iusc i to ad is t i tu i r l i . La causa di ques ta oppo-
sizione proveniva dal le conseguenze fiscali del 
ca tas to , che doveva servi re un icamente di base 
per le cont r ibuzioni fondiar ie , che il Governo 
turco si proponeva esc lus ivamente di percepire . 
Ora col decreto Bertolini viene organizzato un 
nuovo ca tas to col s i s tema proba tor io ai soli fi-
ni giur idici , onde poter consegna re ai proprio-
tari il t i tolo r app resen ta t ivo del fondo, che 
valga s ia per gli affitti , come per i cont ra t t i di 
cessione del la propr ie tà . L' ufficio di Tripoli è 
già in via di formazione e s a r à affidato ad un 
giovane mag i s t r a to , che per gli s tudi da lui 
compiuti sui luoghi e per aver eserci ta to più 
anni la g ius t iz ia nelle colonie, ha na tu ra lmen te 
speciale competenza in mater ia di d i r i t to a r a b o . 
Il ca tas to probator io dei beni di l ibera proprie-
tà (mulk) s a r à r icost i tu i to in b u o n a par te coi 
documenti che si poterono r i cupera re ma lg rado 
l 'azione devas ta t r i ce delle Au to r i t à turche , che 
b ruc ia rono s tup idamente gli uffici, man m a n o 
che si r i t i ravano ne l l ' i n t e rno . Al t r a parte di do-
cumenti si spera di avere dal Destener Kanè 
(specie di archivio speciale) dove, per la legi-
slazione o t t omana e rano invia t i i duplicat i dei 
Tapiù, cioè delle iscrizioni ca tas ta l i con carat-
tere def ini t ivo. T u t t e le a l t re immatr icolazioni 
pei nuovi regis tr i fondiari si po t ranno compiere 
mercè la rap ida e s icura p rocedura fissata dal 
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recen te Decre to . E ' s p e r a b i l e che in b reve tem-
po l ' ope ra in i z i a t a da l l ' o r i . Be r to l in i v e n g a por -
t a t a a c o m p i m e n t o . A l lo ra le nuove r eg ion i a -
v r a n n o un o r d i n a m e n t o g iu r id ico de l l a p rop r i e t à 
a s sa i p iù p r o g r e d i t o del n o s t r o , che a g e v o l e r à 
di mol to il m o v i m e n t o de l l a v i ta economica di 
que l l e popo laz ion i . 

IL REGIO DECRETO 
PER L'ASSETTO DELLE PROPRIETÀ FONDIARIE 

in Tripolitania e in Cirenaica 
11 Ile h a f i r m a t o il s e g u e n t e dec re to , p re -

s e n t a t o da l Min i s t ro de l le Colonie , on . Ber -
:ol ini : 

Vi t to r io E m a n u e l e 111, ecc. 
Vis ta la legge 125 f e b b r a i o 1912, N. 8 3 ; 
Visto il N o s t r o Decre to 2 0 n o v e m b r e 1912. 

N. 1205; 
R i t e n u t o che , a n c h e per c a u s a de l l a d i s t r u -

z ione o d i s p e r s i o n e , a v v e n u t a d u r a n t e la gue r r a , 
degl i a t t i e d o c u m e n t i re la t iv i a l l ' a s s e t t o de l la 
p r o p r i e t à f o n d i a r i a nel la T r i p o l i t a n i a e nel la Ci-
r ena i ca , al lo scopo di a s s i c u r a r e il r i s p e t t o dei 
d i r i t t i e s i s t e n t i , e di f a v o r i r e , con la cer tezza 
dei p o s s e s s i , lo s v i l u p p o economico del paese , 
è n e c e s s a r i o ed u r g e n t e p rovvede re a l l ' a cce r t a -
m e n t o de l le p r o p r i e t à e a l l a r i cos t i t uz ione de i 
re la t iv i t i tol i ; 

S e n t i t o il Cons ig l io dei Minis t r i ; 
Su l l a p r o p o s t a del N o s t r o Miu i s t ro S e g r e t a r i o 

di S t a t o per le Colonie ; 
A b b i a m o d e c r e t a t o e d e c r e t i a m o : 
A r t . 1. — È d i s p o s t o l ' a c c e r t a m e n t o dei di-

r i t t i f ond ia r i e s i s t e n t i nel la T r i p o l i t a n i a e ne l la 
C i rena ica . Le r e l a t ive operaz ion i s a r a n n o ini-
z ia te nel le d i v e r s e loca l i t à , s econdo che s a r à 
d e t e r m i n a t o con specia l i Decre t i del Gove rna -
to re , p rev ia au to r i zzaz ione del Min i s t ro del le 
Colonie . 

A r t . 2 . — S a r a n n o a l l ' u o p o i s t i tu i t i nei pr in-
cipal i cen t r i de l l a Colon ia , uffici f o n d i a r i , che 
p r o v v e d e r a n n o ag l i a c c e r t a m e n t i ed a l l a c o n s e r -
vaz ione de l la p r o p r i e t à f o n d i a r i a . 

Il Capo de l l 'Uff ic io f o n d i a r i o s a r à n o m i n a t o 
con dec re to del Min i s t ro del le Colonie . 

P r e s s o c i a scun ufficio s a r à i s t i t u i t a u n a com-
m i s s i o n e c o n s u l t i v a di no t ab i l i , n o m i n a t a con 
d e c r e t o de l G o v e r n a t o r e . 

L e n o r m e p e r il f u n z i o n a m e n t o degl i uffici 
f o n d i a r i s a r a n n o s t ab i l i t e a t enore del lo a r t i -
colo 17. 

A r t . 3 . — P r e s s o gli uffici f o n d i a r i s a r à is t i -
t u i t o un r e g i s t r o gene ra l e , che d o v r à c o n t e n e r e 
t u t t e le ind icaz ion i nece s sa r i e per la e s a t t a de-
t e r m i n a z i o n e de i fond i e degl i aven t i d i r i t t o su i 

medes imi ; e cioè : la de sc r i z ione d e l l ' i m m o b i l e , 
i confini , la super f i c i e , la n a t u r a de l d i r i t t o ed 
il t i to lo , le g e n e r a l i t à del t i t o l a re , i d i r i t t i r ea l i 
g r a v a n t i s u l l ' i m m o b i l e , i p a s s a g g i con le ind i -
cazioni r e l a t ive ai nuov i t i t o l a r i , ed in caso di 
a t t i a t i to lo o n e r o s o il prezzo p o r t a t o n e l l ' a t t o . 

Il s u d d e t t o r e g i s t r o s a r a d i v i s o in d u e p a r t i , 
u n a per la p r o p r i e t à u r b a n a , l ' a l t r a per que l l a 
r u s t i c a , e s a r à t e n u t o per o r d i n e c rono log ico e 
r eda t to in i t a l i ano ed in a r a b o . 

A r t . 4 . — Ol t re il r e g i s t r o g e n e r a l e con tem-
pla to n e l l ' a r t . 3, p r e s s o ogn i ufficio f o n d i a r i o 
s a r à t e n u t o un s e p a r a t o r e g i s t r o : 

а) pei b e n i d e m a n i a l i (mir i ) ; 
б) pei b e n i de l le fondaz ion i pie (vacuf) ; 
c) pei b e n i di g o d i m e n t o co l le t t ivo di t r i bù 

e vi l laggi (me l ruke ) ; 
d ) pei ben i di p r o p r i e t à l i be r a (mulk) . 

A r t . 5 . — P e r q u a n t o r i g u a r d a la s u s s i s t e n z a 
e la n a t u r a dei d i r i t t i p r e e s i s t e n t i al reg io de-
cre to 5 n o v e m b r e 1911, N. 1247, gli accer ta -
ment i s a i a n n o fat t i s econdo le d i spos i z ion i de l le 
leggi a l lo ra in v igore . 

Ar t . 6 . — F a r a n n o p r o v a a s s o l u t a del la p ro -
p r i e t à l i be ra (Mulk ) : 

1. — I r eg i s t r i f ond ia r i o t t o m a n i , che s i a n o 
a n c o r a s u s s i s t e n t i o che si p o s s a n o a l t r imen t i 
r i c o s t r u i r e ; 

2. - I t i toli def in i t iv i d i p r o p r i e t à ( tapiu) 
g ià r i l a sc i a t i da l c a t a s t o o t t o m a n o ; 

3. — I t i tol i p rovv i so r i r i l a s c i a t i dai ces-
sa t i uffici c a t a s t a l i l o c a l i ; 

4 . — Gli a t t i di t r a s l az ione (huggè) r i la-
sc ia t i da i Cadì p r i m a d e l l ' i s t i t u z i o n e del c a t a s t o 
o t t o m a n o . 

Nei casi p rev i s t i al N. 2 , 3 e 4 s i r i ch iede 
che al t i to lo c o r r i s p o n d a il p o s s e s s o a t t u a l e ; 

5 . — I c o n t r a t t i d i c o m p r a - v e n d i t a s t i p u -
la t i p o s t e r i o r m e n t e a l R . D. 5 n o v e m b r e 1912, 
N. 1247, s e m p r e che n o n s i eno s t a t i fa t t i in 
v io laz ione de l Reg io Decre to 20 n o v e m b r e 1911, 
N , 1218, e so lo q u a n d o il t i to lo de l v e n d i t o r e 
s i a s t a t o c o n s e g n a t o al c o m p r a t o r e e a l l ega to al 
c o n t r a t t o di v e n d i t a ; 

6. — Le s e n t e n z e def in i t ive d e l l ' a u t o r i t à 
g iud iz i a r i a . 

I t i toli s u d d e t t i f a r a n n o p i ena p r o v a fino ad 
i m p u g n a t i v a di fa lso e gli a c c e r t a m e n t i a v r a n n o 
c a r a t t e r e def in i t ivo , s a lvo q u a n t o è d i s p o s t o nel 
succes s ivo a r t . 9 . 

Ar t . 7 . — P e r c i a s c u n a de l le p ropr i e t à ac-
ce r t a t e in v ia de f in i t iva s a r à r e d a t t o u n n u o v o 
T i to lo , in cui s a r à f a t t o r i f e r i m e n t o al t i to lo o 
ai d o c u m e n t i , in b a s e a i qua l i f u c o m p i u t o l ' ac -
c e r t a m e n t o , e vi s a r a n n o c o n t e n u t e t u t t e le in-
d icaz ioni p r e s c r i t t e pel r eg i s t r o fond i a r i o . 
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Il nuovo titolo s a r à rilasciato al t i tolare dietro 
esibizione del vecchio t i tolo, salvo che ne ri-
sulti lo smar r imen to o la d i s t ruz ione . 11 vecchio 
t i tolo sarà annu l l a lo e s a r à conserva to a cura 
dell 'ufficio. 

Ar t . 8. — I di r i t t i accer tal i in via defini t iva 
s a r a n n o iscr i t t i , in conformi tà del nuovo ti tolo, 
nel regis t ro genera le e nei libri fondiar i . 

Gli effetti giuridici delle iscrizioni e dei nuovi 
titoli decor re ranno da l la da ta del t i tolo annu l l a to 
0 sost i tu i to . 

Ar t . 9. — Gli accer tament i compiut i in via 
definit iva po t ranno essere impugnat i d a chiun-
que vi abbia in te resse , so l t an to per dolo, falso, 
e r rore sostanzia le di fa t to , o quando si s ia ri-
cupera to un documento decisivo, che non siasi 
potuto prima p rodur re per fa t to delle pa r t e con-
t r a r i a o per caso di forza maggiore , ovvero 
quando l ' accer tamento sia con t ra r io ad a l t ro 
relativo al medesimo ogget to. 

Le impugnat ive non nuocciono ai terzi , che 
abb iano precedentemente acqu is ta to d i r i t t i sul-
l ' immobile a t i tolo oneroso ed in b u o n a fede. 

Le impugnat ive s a r a n n o promosse davan t i 
l ' au to r i t à g iudiz iar ia locale in con t radd i t to r io 
delle persone, a cui favore lu compiuto l 'accer-
tamento . Il Capo dell 'ufficio fondiar io avrà sem-
pre facoltà di in te rveni re in giudizio. 

Delle impugnat ive prodot te e del loro esito 
s a r à fa t ta annotaz ione sul regis t ro generale e 
sui l ibri fondiar i . 

Ar t . 10. — I n caso di mancanza o di imper-
fezione dei t i tol i indicat i ne l l ' a r t . 6, gli accer-
tament i s a r a n n o fat t i , in via provvisor ia , a ri-
sa l i re dal possesso a t tua le , in base a tut t i gli 
e lementi d imos t ra t iv i della propr ie tà , f r a i qual i 
1 certificati (il muhaber ) degli Iman e dei Mukhta r , 
e a s sun t e le a l t re informazioni ; il t u t to con le 
forme e le garanzie da s tab i l i r s i a tenore del-
l ' a r t icolo 17. 

Compiuta l ' i s t r u t t o r i a , sa rà pubbl ica ta una 
sommar ia notizia dei suoi risultati, con invito 
a ch iunque vi abb ia in te resse a p rodu r r e oppo-
sizione presso l 'ufficio fondiar io en t ro il termine 
di t re mesi. 

Su tut te le opposizioni prodot te deciderà il 
Capo dell 'ufficio fondiar io , sent i te le par t i e l 'av-
viso della Commiss ione consul t iva . 

In conformità del la decis ione si p rocederà al-
l ' i sc r iz ione in via provvisor ia , e s a r à rilasciato 
al p resun to t i to lare del fondo un t i tolo provvi-
sorio, redat to in modo analogo a quelli definit ivi . 

La iscrizione e il r i lascio del t i tolo provvi-
sorio s a r anno resi pubblici . 

Ar t . 11. — Ent ro due ann i da l la pubblica-
zione, previs ta da l l ' u l t imo comma de l l ' a r t i co lo 

precedente, ch iunque vi abbia in te resse po t rà 
impugnare l ' acce r tamento provvisor io avant i la 
au tor i t à giudiziar ia locale. 

Trascors i i due a n n i , qua lo ra non s ieno s ta le 
prodotte impugnat ive o s ieno s ta te resp in te , la 
iscrizione d iventerà defini t iva e s a r à rilasciato 
al t i tolare il t i tolo defini t ivo. 

Art . 12. — Qualora non siasi po tu to proce-
dere ad alcun accer tamento per mancanza od 
Insufficienza di e lement i , tu t t i coloro il cui di-
r i t to non s ia s t a to r iconosciuto p o t r a n n o farlo 
valere davant i l ' au to r i t à g iudiz iar ia locale in 
confronto del Capo dell 'ufficio fondiar io . 

Ar t . 13. — In tut t i i giudizi relat ivi agli ac-
cer tament i il Capo dell 'ufficio fondiar io e la pub-
bl ica Amminis t raz ione non po t ranno mai essere 
condannat i nelle spese od a r i s a r c i m e n t o di dann i . 

Ar t . 14. — Tu t t i i passaggi o a t t r ibuzioni di 
propr ie tà , s ia per a t t i t ra vivi che per causa di 
morte , per d iv is ione o società e tu t t e le costi-
tuzioni e i passaggi di dir i t t i real i , dovranno , 
per l ' avveni re , essere iscri t t i sui regis t r i e i 
l ibri fondiar i e sul t i tolo, e non a v r a n n o effi-
cacia, neanche f r a le par t i , se non dal la da t a 
de l l ' avvenu ta iscr izione. 

Dovranno anche essere iscr i t te le domande 
giudiziarie e le sentenze , che si r i fe r i scono ai 
d i r i t t i sopra indicat i . 

Qualora si t r a t t i di passaggio o di a t t r ibuz ioni 
di propr ie tà o di cost i tuzione o t r a s fe r imen to 
di dir i t t i reali , r i ferent is i ad un immobile per 
cui non siasi ancora provveduto a l l ' acce r t amento 
definit ivo ed a l l ' i s c r i z ione nei l ibri fondiar i , la 
relat iva iscrizione non po t rà farsi se p r ima non 
s iasi provveduto alle formal i tà sudde t t e . 

Art . 15. — Con decreto minis ter ia le , da pub-
blicarsi dopo compiuto l ' i m p i a n t o dei registr i 
fondiar i , s a r à fissata la da t a a decor re re dal la 
qua le le iscrizioni contemplate nel p r imo e nel 
secondo comma del l ' a r t icolo precedente s a r a n n o 
esegui le nei regis t r i medesimi. 

F ino a tale d a t a le iscrizioni s a r a n n o fa t te 
provvisor iamente in speciali regis t r i p resso gli 
uffici fondiar i , e presso gli a l t r i uffici che po-
t r anno essere des igna t i . 

Ar t . 16. — 1 l ibri fondiar i sono pubbl ici e se 
ne pot rà p rende re vis ione ed o t tenere es t ra t t i nei 
modi da s tabi l i rs i a tenoredel l ' a r t icolo success ivo. 

Art . 17. — Le norme per l ' a t tuaz ione del pre-
sente decreto , nonché i dir i t t i per le operazioni 
fondiar ie , s a r a n n o s tabi l i t i con decre to del Mi-
n is t ro delle Colonie. 

Art . 18. — Sono ab roga te le disposiz ioni con-
t ra r ie al p resen te decreto . 

Nulla è innova to alle disposizioni contenute 
nel nost ro decreto 20 novembre 1912, n . 1248. 
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N O T I Z I E V A R I E 
Le omissioni nel 1912. — Nel primo semestre, quando 

i tassi d'interesse non erano ancora troppo ostili al 
collocamento di nuovi valori, le emissioni in Inghil-
terra furono di sole 110,343,600 lire sterline, restando 
addietro non solo confronto ulle alte cifre del 1910, 
ma anche a quelle molto più modeste del 1011. Le 
emissioni durante i primi sei mesi dei quat t ro anni 
precedenti furono infatti di 117,483,800 sterline nel 
1911, di 188,077,000 sterline nel 1910, di 121,073,600 
sterline nel 1909 e di 109,673,510 sterline nel 1908. 
Invece al principio del secondo semestre ci fu un 
risveglio nelle nuove emissioni ; ma poi, sotto l 'in-
fluenza degli insuccessi per il caro prezzo del de-
naro, per la esuberanza di materiale non ancora as-
sorbito dal mercato e per lo sfavorevole atteggia-
mento delle Borse, si ridussero i tentativi di colloca-
mento di nuovi valori. In novembre le fondazioni e 
gli aumenti di capitale di anonime e di società a 
garanzia limitata in Germania ammontarono a coro-
ne 104,1 milioni di marchi, contro 119 milioni di 
marchi nel novembre 1911. In Inghilterra le nuove 
emissioni, nonostante i molti ostacoli, furono tutta-
via superiori a quelie del 1911, ammontando a tut to 
dicembre a sterline 210,850,156 contro st 191,759,352 
nell'epoca corrispondente del 1911. 

Se le condizioni del mercato imposero riservatezza, 
non per questo si possono dire diminuit i i bisogni 
che ancora attendon copertura, specialmente da parte 
degli Stati. Continuò, infatt i , anche nel 1912 — è hòn 
poteva accadere,diversamente — la corsa a l l ' incre-
mento dei bilanci dello Stato e le finanze pubbliche 
ricorsero e dovranno ricorrere ulteriormente al mer-
cato monetario per sommo ingenti. 

Abbiamo avuto, per i soli prestiti pubblici, emis-
sioni fortissime da parte della Germania (80 milioni 
di rendita germanica e 420 milioni di rendita prus-
siana), della Svizzera (83 e tre quar t i milioni), del-
l 'Austria (prestito di 330 milioni) della Francia (300 
milioni di obbligazioni ferroviarie), della l 'russia 
(prolungazione di 80 milioni di buoni del Tesoro, di 
Parigi (300 milioni), del Belgio (300 milioni di ru-
pie), dell 'Austria e dell 'Ungheria (250 milioni di buo-
ni del Tesoro, ecc. ecc. 

Un prestito che destò molta sensazione e sollevò 
grande scalpore fu quello concluso quest 'anno dalla 
Cina con la Casa bancaria inglese C. Birch Gisp. e 
Co., contro ai deslderii del sindacato bancario delie 
sei Potenze e nonostante l'opposizione del « Foreign 
Office ». 

Ma, solo una parte dei grandi bisogni di capitale 
potè esser soddisfatta quest 'anno e la pace, scrive 
nella sua ultima rassegna mensile una Banca del 
Regno, segnerà il momento di una ressa grandiosa 
sul mercato monetario, in cui molti Stati faranno a 
gara per accaparrarsi il concorso dei capitalisti al-
l 'assestamento del proprio bilancio, ed al compimento 
di opere pubbliche lungamente meditate ed a forza 
rinviate. Si calcola che il fabbisogno della Turchia 
sarà di 400 milioni di franchi, della Serbia di 100 
milioni, della Bulgaria di 180 milioni, della Grecia 

di 75; mentre anche la Rumenia chiederà al mercato 
250 milioni. L'Austria e l 'Ungheria, sempre bisognose 
di denaro avranno d'uopo di 300 milioni a lmeno; e 
ci sono, fra gli Stati europei, la Norvegia che medita 
un prestito di 50 milioni, la Svezia di 50 ; mentre, 
fuori d'Eoropa, l 'Argentina abbisogna di 125 milioni, 
e la Gina si fa avanti con grosse domande di pre-
stiti, che alcuni valutano a più di un miliardo, men-
tre altri restano circa su questa cifra, bisognerà ras-
segnarsi a fare dei fortissimi tagli. Nè vogliamo te-
ner conto della Spagna, la quale progettava un pre-
stito di 1500 milioni per consolidare vari suoi debiti 
ed assestare le sue finanze ; ma, visto il rincaro del 
denaro, pare si sia rassegnata ad un programma ri-
dottissimo di 300 milioni di pesetas. 

Fallimenti in Germania. — Si nota un aumento sen-
sibile del numero dei fallimenti in seguito alle crisi 
monetarie. Ciò apparisce delle seguenti cifre : 1909, 
7924; 1905, 7681; 1906, 7756; 1907, 8236; 1908, 9384; 
1909, 8619; 1910, 8300; 1911, 8742; 1912, 9218. 

Fallimenti In Austria. — I fallimenti avrebbero rag-
giunto il trainerò di 460 con un att ivo di 182 milioni 
di corone, non compresi i fallimenti inferióri a 100,000 
corone. Del totale 160 fallimenti con 73 milióni di 
passivo si riferiscono all 'Ungheria e 65 con 19 milioni 
alla Galizia. La maggior parte dei grossi fallimenti 
riguardano l ' industr ia tessile con 250 per 78 mi-
lioni. 

Fallimenti negli Stati Uniti. — I fallimenti hanno 
raggiunto il numero di 15,452 contro 13,441 nel 1911 
con UH passivo di 203,117,391 doll.contro 191,061,865 
nel 1911. Le banche fallite furono 107 contro 79 con 
un passivo totale di 24,219,522 doli, contro 25,511,608. 

Fallimenti nel Canada. — I fallimenti hanno rag-
giunto il N. di 1357 contro 1332 nel 1911 con un 
passivo totale di dollari 12,316,936 contro dollari 
13,491,196 nel 1911. 

Congrosso Internazionale di Agricoltura. — Dal 5 
al 13 del prossimo giugno avrà luogo a Gand nel 
Belgio, il 1° Congresso internazionale di agricoltura. 
Questo congresso comprenderà tre sezioni distinte, e 
cioè: Produzione; Commercio; Legislazioni doganali. 
Verranno trat tat i argomenti sulla politica agrar ia in-
ternazionale, sulla migliore utilizzazione e commercio 
dei prodotti agrari , ecc. Le autor i tà e le associazioni 
agrarie, i professori di agricoltura e tutti quelli che 
hanno interessi in questo vasto ramo, sono invitati 
al Congresso di Gand, organizzato dall'ex presidente 
dei ministri di Francia, sig. Mèline. Le domande di 
ammissione accompagnate dall ' importo di fr. 20, vanno 
indirizzate all ' ispettore sig. Vandervoeren a Bruxel-
les - Chaussee d'Alsemberg 224. Verranno organizzate 
numerose escursioni agricole. 

Nello stesso mese verrà pure inaugurato a Faud, 
l'Esposizione Agricola internazionale. 

B A N C H E , C A S S E , I S T I T U T I . 

Cassa di Prestanza Agrari*. — Giunge notizia da 
S. Apollinare che colà si è is t i tui ta una Cassa di 
Prestanze Agrarie, la quale principierà a funzionare 
con i primi del mese di febbraio p. v. La istituzione 
sarà di gran beneficio per la popolazione agricola 
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abruzzese che ancora si dibatte tra le anemie dei vec-
chi sistemi e le spire delle usure. 

U T I L I , I N T E R E S S I , DIVIDENDI. 

Italia. 
Banca Pop. Agraria, Commerciala Coop de la Lomel 

Una. Mortara. — 11 bilancio dell'esercizio 1912 di que-
sta Banca, testò approvata dal Consiglio d'Ammini-
strazione permette dopo larghe svalutazioni un divi-
dendo di L 5,25 por azione del valore nominale di 
L. 50 come nell'esercizio precedente, mandando Lire 
IO 000 alla riserva ordinaria. 11 patrimonio sociale 
chiude in L. 3.940.000 contro L. 3 030,000 del 31 d i . 
cembro 1911 e precisamente 2,064,800 lire di cap i , 
tale e L. 1,875,000 di rise;ve. I depositi fiduciari au-
mentarono nell'esercizio di L. 700,000. 

Banca Piccolo Credito S. Alberto. Lodi. — Al 31 no-
vembre l 'Istituto aveva un capitale sociale di lire 
126 530 e riserve ordinarie e straordinarie di Lire 
49.016.79. 1 depositi fiduciari ammontano a Li-
re 4,749.202.85. Per contro il portafoglio ragguaglia 
L. 1,637,070.50 ed i conti qorreqti garant i t i a lire 
2,19!}((ì!44.1f},. 1 valori posseduti dalla Banca sono di 
L. 840,168.37. 

Credito Fondiario Italiane. — Si dice che il divi 
dendo per l'esercizio scorso sarà probabilmente come-
pel 1911 del 24 per cento. 

Banca di Credito Agricolo e Induci ialo. Conog iano — 
L'esercizio 1912 (18" della fondazione) si chiude con 
un utile netto di L. 32,080.65. I conti correnti am-
montavano a L. 387,391.59 e quelli di risparmio a 
L. 309,891.93 e quelli vincolati a L. 1,432,950.97. 

Banoa Cooperativa Commercialo. Milano. — Il Con-
siglio considerati gli utili per l 'anno scaduto e do-
tate largamente le riserve ed i fondi di beneficenza 
ha deliberato di dare come l 'anno precedente il 6 % 
agli azionisti. 

Estero. 
Credit Industriel et Commercial - Pa'is. — Il bilancio 

al 31 die. 1912 assunse un beneficio netto di 4.052,376 
franchi, contro 3,962,778 nel 1911. Riporto anteriore 
compreso, il saldo disponibile ammontava a 4,403.782 
franchi in luogo di 4,272.684. 

Maklerbank - Hamburgo. — Il beneficio netto del 1912 
ha ammontato a 300.272 marchi superando di 158.935 
marchi quello 1911. Il dividendo è stato elevato al 
10 per cento, benché il capitale sia passato da 1.200.000 
a 1.800.000 marchi. 

Banca di Baviera. — La Banca ha deciso di pro-
porre all'Assemblea generale la distribuzione di un 
dividendo del 12 % contro quello del 10 per cento 
nel 1911. 

Bankerein de Gelsenkurehen. — I conti dell'eser-
cizio scorso annunciano un beneficio netto di 281,499 
marchi inferiore di 29,097 a quello 1911. Il dividendo 
sarà ridotto d.il 6 1(2 al 6 OjQ. 

Grundcredit bank. Konigsberg. —Al lo scopo di am-
mortizzare immediaiamente la perdita di 68,768 mar-
chi, il Consiglio di amministrazione ha proposto di 
ridurre il dividendo 1912 dal 9 al 6 1(2 per cento. 

Credito fondiario Cubano — li dividendo proposto 
per l'esercizio scorso è di dollari 6,60 per azione e 

di 2 dollari par part mentre nell 'anno precedente 
non era stata effettuata alcuna ripartizione di divi-
dendo. 

Bayorlaoho Notonbank. Munloh. — Il dividendo pro-
posto quest 'anno è del 12 por cento in luogo di 10 
per cento distribuito nel 1911. 

National Bank ol South-Atrica. — Il consiglio pro-
pone di distr ibuire per l'esercizio scorso un dividen-
do del 6 por cento, di riservare Lst. 20,000 per l'am-
mortizzo del prezzo di acquisto della Banca Nazio-
nale della colonia di Grange, di versare Lst. 25,000 
al fondo delle pensioni, di dotare la riserva di una 
somma di Lst. 130,000, portando così questo fondo 
a 500,000 Lst., infine di riportare a nuovo L. 20,000. 

Vattrlàndische Bank. Budapest. — L'utile del 1912 
è di Corone 1,653,386 e supera di Cor. 913,903 quello 
dell 'anno precedente. 11 dividendo è mantenuto al l '8 
per cento, ossia 16 corone per azione per l 'aumento 
del capitale da 32 a 40 milioni di corone. 

Banca Com. Ungherese di Pest — Malgrado un au-
mento sensibile degli utili netti il dividendo del 1912 
sarà mantenuto al 17 p. c. o 170 corone per azione, 
essendo il capitale aumentato da 50 a 62 1|2 milioni 
di corone. 

Comptoir d'escompte, Mu.house. — Il dividendo 
proposto per il 1912 è dell'8 per cento come per 
l 'anno precedente. 

Banca depositi e prostitl, Ginevra. — Il dividendo 
che sarà proposto all 'assemblea del 27 febbraio è del 
5 per cento ossia 25 franchi por azione come nell'e-
sercizio precedente. 

P R E S T I T I , E M I S S I O N I . 

Italia. 

Emissione dei 400 milioni di buoni del tesoro. — Un 
consorzio presieduto dalla Banca d ' I t a l i a e composto 
degli Istituti di emissione, dell'Associazione delle 
Casse di risparmio, delle Casse di risparmio delle 
provincie lombarde, della Banca Commerciale, del 
Banco di Roma, del Credito Italiano, della Società 
Bartdària Italiana, delia Società italiana di credito 
provinciale della Ditta Za caria di Pisa; e di altri Isti-
tuti e Ditte, ha acquistato a f e r m o , alla pari, e senza 
pubblica sottoscrizione, i buoni quinquennali del Te-
soro al 4 per cento netto pel totale ammontare di 
400 milioni, autorizzato dalla legge 29 dicembre 1912 
per provvedere alle spese di aumenti patrimoniali 
delle ferrovie dello Stato, per effettuare il pagamento 
di SO milioni dovuto all 'Amministrazione internazio-
nale della Cassa del debito pubblico ottomano, e per 
continuare la ricostituzione dei materiali militari tra-
sportali in Tripolitania e Cirenaica e le riparazioni 
straordinarie alle regie navi. 

Estero. 

Pie tifo dì Amburgo. — Il gruppo della Scehandlung 
ha preso fermo a 97 % per cento la metà del nuovo 
prestito 4 per cento, ossia 30 milioni di marchi, la 
emissione dei quali avrà luogo prossimamente a 98 % 
per cento 

Prestito Cinese. — Il prestito delle sei Potenze ò de-
finitivamente concluso. Il suo ammontare è di 25 mi-
lioni di sterline tipo 5 % P e r cento ; l 'emissione 
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avrà luogo quando le circostanze lo permetteranno 
e conformemente agli impegni presi nei differenti mer-
cati al prezzo del 96 por cento. 

Prestito di Norimberga. — La municipalità ha de-
ciso di contrat tare un prestito di 10 milioni di mar-
chi por l 'esecuzione di lavori pubblici. 

Crédit F o n d e r de Franco. — Ecco la ripartizione 
della sottoscrizione 9 gennaio 1913 ad un milione di 
obbligazioni fondiarie di 500 franchi 3 1/2 per cento, 
fi a t t r ibui ta por la sottoscrizione di titoli liberati ai 
sottoscrittori da 1 a 25 obbligazioni, una obbliga-
zione. Sono at tr ibuite due obbligazioni ai sottoscrit-
tori da 26 a 50; e così di seguito in ragione del 4 
per cento, e di una obbligazione in più per ogni fra-
zione. Por la sottoscrizione di titoli non liberati : ai 
sottoscrittori di 1 a 20 viene a t t r ibui ta una obbli-
gazione, da 21 a 40 due obbligazioni e così di se-
guito in ragione del 5 per cento. La consegna dei 
titoli avrà luogo a partire dall '8 febbraio contro ver-
samento di fr . 442 per le obbligazioni liberate e di 
20 por le non liberate. 

Banca di Commercio Private di Pietroburgo. — lai 
omissione di 50.000 nuovo azioni di 20 rullìi è s tata 
riservata fino al 22 febbraio al prezzo di 260 rubli , 
agli azionisti at tuali in ragione di una nuova per 
tre antiche. 

Prestito di Quebec. — Il governo di questa pro-
vincia procedo at tualmente a Londra all 'emissione di 
un prestito di L. st. 400.600 di obbligazioni 4 »/2 per 
cento, ammortizzatali alla pari al 1° gennaio 1954. 
Il prezzo di emissione è di L. st. 102. Il prodotto 
dell'operazione servirà al miglioramento e costruzioni 
delle strade della provincia. 

Prestito di Pietroburgo. — La città di Pietroburgo è 
stata autorizzata ad emettere un prestito al 4 \ ' t per 
cento di 66 >/„ milioni di rubli. 

Banca Privata Londra. — Si crede sapere che la 
Panca Privata prepari in questo momento la emis-
sione di un prestito al 5 % di 35 milioni di franchi 
dolio Stato di Parana (Brasile). La sottoscrizione sa-
rebbe fissata al 15 febbraio. 

Mercato monetario e Rivista delle Borse 
<« febbraio 1913. 

La stazionarietà, congiunta alla incertezza, che ha 
costituito !a nota dominante della situazione politica 
generale negli ultimi otto giorni, si è rispecchiata 
nell 'andamento del mercato monetario, il capitale in 
presenza, da un lato, delie nuove difficoltà che gli 
avvenimenti frappongono all'adozione, per parte di 
esso, di un minor riserbo, e. dall 'altro, dei bisogni 
di Une mese, ha continuato a mostrarsi esigente e i 
saggi non si sono allontanati dal livello della setti-
mana scorsa. Lo sconto libero, invariato a 4 »/4 % a 
Berlino e a Londra, è passato a l ' / , a 3 % a 
Parigi, ma ovunque si nota la maggior prudenza nella 
concessione del credito. Il denaro per la liquidazione 
quota 5 '/4 % tanto a Londra quanto a Berlino. 

11 mercato egiziano ha continuato a somministrare 
oro all ' India, e quello di New-York all'America ine 
ridionale, riducendosi cioè le richieste convergenti di 
consueto a Londra dai paesi d'oltremare ; ma il fab-
bisogno dei mercati produttori rimane tale da giu-

stificare il dubbio che così in Inghilterra come sul 
continente sia ancora lontano un aumento sensi-
bile della facilità monetaria solita a verificarsi in 
questa parte dell 'anno. In ogni migliore ipotesi a 
questo sembra doversi opporre la inevitabile offerta 
di nuovi titoli cui, col miglioramento dell'orizzonte 
politico internazionale, si farà luogo. In tale at tesa 
i grandi ist i tuti centrali continuano a risentire della 
minor elasticità della situazione delle banche ordinarie, 
il ritorno del capitale verso di essi rimanendo assai 
lento. Giovedì scorso la Banca d'Inghilterra presentava 
un portafoglio di Ls. 1 */s milioni maggiore, un fondo 
metallico di circa 2 milioni minore e una riserva di 1 '/» 
milione inferiore che un anno fa, mentre la propor-
zione percentuale segnava 47,40 % contro 48 % nel 
1912. A sua volta l 'ultimo bilancio della lleiciisbank 
accusa una perdita di M. 14 3/r, milioni nella riserva, 
una espansione di 172 y 5 milioni negli impieghi e 
un peggioramento di 229 milioni nella circolazione 
rispetto allo scorso anno. Per il mercato germanico, 
anche indipendentemente dalle voci corse di una ri-
duzione delle disponibilità russe su esso esistenti, la 
fermezza dei cambi con l 'estero preclude la via ad 
ogni ribasso sensibile del saggio dello sconto. 

In tali condizioni del mercato monetario la fiducia 
generale che le odierne difficoltà della situazione po-
litica si limitino a ri tardare la soluzione favorevole 
già intravista, ma non compromettano in realtà, il 
ristabilimento della pace nei Balcani, non valse a 
dare impulso all 'at t ività dei circoli finanziari. Queste 
persistono nelle loro indecisioni, non potendo lo stato 
di cose odierno non ostacolare, in ogni caso, il ri-
torno dei mercati alla loro situazione normale; non-
dimeno, alla sorpresa prodotta dagli ultimi avveni-
menti di Costantinopoli, è subentrata una più calma 
valutazione della nuova situazione determinatasi. Le 
preoccupazioni sull 'eventuale contegno delle Potenze 
si sono calmate, non potendo queste recedere dalie 
vedute esposte alla Sublime Porta prima dell'avvento 
del nuovo governo, e i Giovani Turchi avendo dimo-
strato, perciò stesso, nella loro risposta spiriti più 
concilianti di quanto fosse lecito prevedere da prima. 
Le condizioni stesse dei belligeranti fanno ritenere 
poco probabile una ripresa vera e propria della guerra 
che pareva ormai giunta al suo termine, e si pro-
pende a credere che gii avvenimenti prossimi non. 
altereranno sostanzialmente lo stato di fatto creato 
dalle trat tat ive di Londra nei riguardi del contegno 
delle grandi Potenze. 

E' cosi che nella scarsezza di transazioni, cui ha 
contribuito la scadenza del termine mensile, si è fatto 
luogo, sul finire dell 'ottava, a una tendenza più ferma 
dei corsi che trova la sua ragione principale nella fi-
ducia, nel mantenimento dell'accordo europeo più che 
nella speranza che ' s ieno evitate nuove ostilità nei 
Balcani. La reazione favorevole, sia pure limitata, dei 
grandi fondi di Stato, al momento stesso in cui il 
capitale era trat to a conservare il proprio riserbo, 
non trova altra giustificazione. D'altro lato i valori 
della speculazione hanno mantenuto le loro oscilla-
zioni entro limiti moderati per le condizioni stesse 
del mercato monetario che impediscono ogni sensibile 
aumento delle posizioni esistenti e comprimono il ri-
nascente ottimismo. 

Sul mercato interno la Rendita ha perso alquanto 
delia propria fermezza avendo la emissione dei buoni 
del Tesoro fornito il pretesto ai ribassisti per gravare 
sui corsi ; ma i valori hanno seguito la tendenza 
prevalsa all 'estero e dopo una sensibile esitazione, 
si sono nuovamente orientati all ' aumento compa-
tibilmente con la mancanza di affari che verificasi 
ovunque. 

Prof. ARTURO J . DE JOHANNIS, Direttore-responsabile 

Roma, S tab . Tip. Erodi Cav. A. Befan i - Via Celsa 6, 7. 
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5875,00 

1726,00 

4610,00 
644,00 

5656,00 
81», 00 

1748,00 

BANCHE ITALIANE 

di Sicil ia di Napoli 

99,681 

diff. 10 genn 

1,170,867 
413,158 — 47,290 

+ 25,580 

29,679 

1,666,461 — 34,316 
192,137 + 2,345 

20 genn. 

54 ,100-
51,11»]-
9 ,800+ 

89,300 — 
46,300 — 

diff. 

900 
1,100 

700 

1,200 
1,700 

20 die. 

232,000 
122,400 
30,300 

diff. 

+ 

420,600 — 
76,300 + 

1,000 
400 
600 

2,300 
4,300 

BANCHE ESTERE 

di F ranc ia 

23 genn. diff. 

3,199,200+ 18,200 
617,900 — 3,496 

i,931,000 — 40,:R9 
710,400 — 30,036 

5,766,800 
627,800 + 60,240 

Imperiale 
Germanica dei Paesi Bassi 

23 genn 

1,205,800 

diff. 

+ 47,4011 
,294,800]— 156,200 

62,7(8) — 24,900 

t,858,100 - 130,400 
710,800]- 17,900 

25 genn. diff. 

168,300 _ 526 
77,938 
70,579 

— 8,692 
6,155 

309,996 
6,354 

8,486 
178 

ISTITUTI 

di Emissione d* Ingh i l t e r ra 

B A N C H E E S T E R E 

Austro-Ungherese Associate 
di New-York 

Nazionale 
d e i B e l g i o di Spagna 

Incasso oro 
» argento 

Portafogl io . . 
Ant ic ipaz ioni . 
Riserva . . . 
Prest i t i ipotecari 
Valori legali . 
Circolazione . 
Conti cor. ent i 
C/o dello Stato 
C/c pr ivat i . . 
C/o e deposit i . 
Cartelle fondiar ie 
Rap. t r a la ris. e la prop. 

30 genn. 

36,401 

35,043 

27,074 

27,778 

16,483 

diff. 

+ 
+ " 
+ 
+ " 

513 

114 

2,55! 
40,585 + 1,259 

47,40»/. - 2,40 

23 genn. diff. 25 genn. diff. 16 genn. diff. 11 genn. diff. 
1,211,7.32 

245,469 
1,000,428 

220,917 

299,851 

2,383,587 

+ 390 
+ 3,570 
— 65,915 
— 13,868 

— 32 

— 85,150 

354,000 
1,960,200 

4:19,100 

85,100 
46,700 

+ 7,600 
+ 20,200 

+ 5,900 

— 1,700 

374,554 
68,394 

557.387 
80,673 

994,977 
104,344 

— 2,484 
+ 25'2 
— 9,53! 

— 9,892 

639,307 
737,956 
685,583 
150,000 

1,871,376 

— 2,585 
+ 489 
— 9,185 

+ 3,061 

268,069 
293,521 

- 5,170 
+ 36 

1,838,700 + 18,C00 -

.I
M

I 

455,705 — 17,758 
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ISTITUTO ITALIANO 
DI 

C R E D I T O F O N D I A R I O 
Cupitale statutario li. 100 milioni. Emesso e versato li. 40 milioni 

SEDE IN ROMA 
V i a P i a c e n z a IV. O (Palazzo proprio) 

L'Istituto Italiano ili Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento, ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui possono esser 
fatti, a scelta del mutuatario, in contanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di importo costante 
per tutta la durata del contratto. Esse comprendono l'interesse, 
le tasse di ricchezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capitale, e sono stabilite in 
L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mutuato e per la durata di 
50 anni, per i mutui in cartelle, ed in L. 5.02 per ogni 100 lire 
di capitale mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle L. 10.000. 

Per i mutui fino a L. 10.000 le annualità suddette sono ri-
spettivamente di L. 5.69 e di L. 5.87. 

II mutuo dev'essere garantito da prima ipoteca sopra im-
mobili di cui il richiedente possa comprovare la piena proprietà 
e disponibità, e che abbiano un valore almeno doppio della somma 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per tutto il tempo 
del mutuo. Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagando all'Erario 
ed all 'Istituto i compensi dovuti a norma di legge e contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano : L. 5 per i mutui 
sino a, L. 20.000, e L. 10 per le domande di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulteriori schiari-
menti sulla richiesta e concessione del mutui, rivolgersi alla Di-
rezione Generale dell'Istituto in Roma, come pure presso tutte le 
sedi e succursali della Banca d' Italia, le quali hanno esclusiva-
mente la rappresentanza dell' Istituto stesso. 

Presso la sede dell' Istituto e le sue rappresentanze sopra 
dette si trovano in vendita le Cartelle Fondiarie e si effettua il 
rimborso di quelle sorteggiate e il pagamento delle cedole. 


